
È un dono inaspettato e prezioso
questo romanzo postumo di Rocco
Carbone, un testo di grande essen-
zialità stilistica, scarno e misurato
(come era - fa bene a notarlo Ema-
nuele Trevi nella sua intensa intro-
duzione - l’autore), ma di notevole
coinvolgimento emotivo. Per il tuo

bene (Mondadori) è un romanzo
perfetto nella tenuta degli equilibri
compositivi, nella struttura tempo-
rale che incrocia efficacemente pas-
sato e presente. Al centro della vi-
cenda il rapporto tra due amici,
Bruno e Gilberto, che si conoscono
e si frequentano da quando erano
ragazzi, anche se poi a un certo pun-
to si separeranno per molti anni.

PASSATOE PRESENTE

Un’amicizia che nasce forse come
attrazione tra opposti e comple-
mentari: Bruno è orfano di padre e
vive con la madre nel paese dove
ogni estate viene per le vacanze Gil-
berto, che ha perso la madre, figlio
dell’uomo più ricco della provincia.
Bruno è un ragazzo forte e tenace,
sicuro di sé, adatto alla vita, pro-
prio come Gilberto è impacciato e
insicuro, quasi disadattato. Per que-
sto è vittima di piccoli episodi di
bullismo da parte dei suoi coeta-
nei. Ma per fortuna c’è Bruno che
ogni volta lo difende e gli evita il
peggio. È per questo che il padre di
Gilberto prima di morire nomina
Bruno amministratore dei suoi va-
sti possedimenti per conto di Gil-
berto, che evidentemente ritiene in-
capace di badare a sé e alle proprie
sostanze.

In realtà apprendiamo tutto que-
sto a varie fasi, perché questa narra-
zione riferita al passato si intreccia a
fatti collocati nel presente. Dopo più
di vent’anni che i due amici non si
vedevano (una ragione c’è, e scopri-
remo solo verso la fine del libro che il
vero motivo, al di là delle divergenze
tra i due ex amici, è il senso di colpa
di Bruno per una azione moralmente
sbagliata), ritroviamo Bruno sposa-
to e con un figlio adolescente che da
un po’ si rifiuta di comunicare con lui
e Gilberto malato che vive in povertà
e in balia della propria condizione di
emarginato. Le parti si sono così in-
vertite: il povero ragazzo di paese è
diventato un affermato professioni-
sta, il più ricco della zona invece vive
come un barbone. In nome dell’anti-
ca amicizia, Bruno decide di prender-
si cura dell’amico, prima assistendo-
lo e infine, quando le sue condizioni
si aggravano, portandolo a casa sua.
La presenza di questo strano perso-
naggio è salutare anche per il figlio
di Bruno, che ora sembra disposto a
uscire dal proprio mutismo. Anche

Bruno capisce qualcosa di sé, comin-
cia a interrogarsi sul senso della vita,
si pone domande sulla relazione con
la moglie, comprende l’errore di
aver abbandonato la madre in una
casa di riposo dove va solo raramen-
te a visitarla. È come se il dolore, un
dolore profondo, che Bruno intuisce
in Gilberto, sia in grado di ridargli la
vista, di fargli capire quanto poco val-
gano le false certezze materiali nelle
quali si è corazzato. Il lettore è spinto
così a guardare in se stesso, a porsi
gli stessi interrogativi, per aprirsi a
un orizzonte di senso che sappia tra-
scendere la semplice routine quoti-
diana. Ed è quindi portato a guarda-
re in chiave dubitativa ai propri valo-
ri e alle proprie certezze. Proprio co-
me era capitato a Gilberto in un gior-
no dei suoi anni universitari quando,
chino su un libro in biblioteca, aveva
visto davanti a sé una ragazza scop-
piare in lacrime. Lì aveva capito che
non erano i libri a interessarlo, ma le
persone. E che avrebbe voluto spen-
dere la sua vita per comprendere le
ragioni di quel pianto.❖

Scrittoredioriginicalabresi,Roc-

co Carbone (Reggio Calabria,

1962) è morto prematuramente lo

scorso 18 luglio a Roma. Si dedica ini-

zialmente alla critica letteraria per poi

approdare,pocopiùchetrentenne,al-

lanarrativa.Nel1993l’esordioconil ro-

manzo «Agosto», nel quale si caratte-

rizzasubitoperunaprosa lucida, stra-

niante, che coinvolge i lettori senza

mai cedere a compiacimenti o punta-

rea facili artifici letterari. Seguono,nel

1996«Il comando», nel 1998da«L’As-

sedio»,nel2002«L'Apparizione»enel

2005 «Libera i miei nemici», sofferta

analisi psicologica che declina il tema

del terrorismo con quello più privato

di un complesso rapporto tra fratelli.

Una precisa scelta etica lo porta nel

1998 a decidere di rinunciare alla car-

rierauniversitaria per insegnarepres-

so la scuola femminile del carcere ro-

mano di Rebibbia. Rocco è stato uno

storicocollaboratorede«l’Unità»eha

firmato articoli per altre testate.
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L’appuntamento
alla Casa delle Letterature

Rocco Carbone èmorto prema-

turamente il 18 luglio dell’anno

scorso a causa di un incidente con la

sua moto. Stava preparando il suo

nuovo romanzo, uscito postumo da

un paio di settimane. Oggi pomerig-

gioallaCasadelleLetteraturediRoma

(alleore18.30),RoccoCarbonesaràri-

cordato a un anno dalla scomparsa,

dagli amici e da molti critici letterari,

voci della narrativa e delmondo della

cultura, che insieme presenteranno il

suo romanzopostumo, «Per il tuo be-

ne» (pagine 240, euro 18,00, Monda-

dori). Saranno presenti, tra gli altri,

EmanueleTrevi,AlbertoCastelvecchi,

Arnaldo Colasanti, Giosetta Fioroni,

Chiara Gamberale, Tommaso Giarto-

sio, Raffaele Manica, Massimo Onofri,

Romana Petri, Ugo Riccarelli e Carola

Susani.

(Per informazioni 06 47497328)

p Esce postumo l’ultimo libro del romanziere calabresemorto nel 2008

p La storiaDue amici si lasceranno per ritrovarsi cambiati in vecchiaia
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Il «Kafka»
a Peter
Handke

IlpremioFranzKafka2009saràassegnatoil26ottobreaPragaalloscrittoreedram-
maturgo austriaco Peter Handke. Il prestigioso riconoscimento premia opere in tutte le
lingue e nelle passate edizioni è andato a Philip Roth, Ivan Klima, Peter Nadas, Elfriede
Jelinek, Harold Pinter, HarukiMurakami eArnost Lustig.

L’autore

Nessun libro vale una persona
L’eredità di RoccoCarbone

Un anno fa moriva in un inci-
dente lo scrittore Rocco Carbo-
ne. Aveva 46 anni e stava lavo-
rando al suo nuovo romanzo:
«Per il tuo bene» è uscito ora,
postumo, pubblicato, come i
suoi ultimi, da Mondadori.
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